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Sarà presentato il prossimo 25 febbraio, alle ore 

16.00, nella Biblioteca dell’Anima dell’Ospedale 

De Lellis di Catanzaro “Il gran Capitàn e il mistero 

della Madonna nera”, l’ultimo romanzo di Santo 

Gioffrè. 

Già autore del fortunato “Artemisia Sanchez”, dal 

quale è stata tratta una fiction Rai di successo, 

Gioffrè torna in questi giorni in libreria con un altro 

romanzo storico, sempre ambientato in Calabria, “Il 

gran Capitàn e il mistero della Madonna nera”, 

appunto. Una Calabria rinascimentale resa ancora più misteriosa per l’intreccio sapiente di miti e 

leggende che l’autore mescola agli eventi storici realmente accaduti fa da sfondo alle vicende del 

protagonista, Gonzalo Fernàndez de Cordoba generale spagnolo alla corte di Isabella di Castiglia, 

inviato in Italia dal Re Ferdinando il Cattolico per combattere i francesi e difendere il Regno di 

Napoli. 

E’ in questa Calabria, punto di incontro di culture diverse, controversa nel suo attaccamento alle 

origini, terra ideale per Gioffrè in cui collocare le contraddittorietà dell’animo umano, che si muove 

il generale. Qui i santuari, le chiese e i conventi sono protagonisti tanto quanto le battaglie, per cui i 

sacrifici, le punizioni corporali, le immolazioni e i banchetti diventano moneta di scambio in una 

società in fermento. Così la Madonna nera di Seminara diventa, nel romanzo, il centro di numerosi 

misteri, il parafulmine per purificarsi da peccati terreni, ma soprattutto il simbolo di un potere, 

quello del “capitàn”, che non conosceva limite alla sua stessa ambizione. 

Edito da Rubbettino, Il gran Capitàn e il mistero della Madonna nera, già alla sua seconda edizione 

dopo appena 20 giorni dall’uscita, sarà introdotto, alla presenza dell’autore, da Francesco Miceli, 

direttore facente funzioni dell’Azienda ospedaliera Pugliese Ciaccio, da Stefano Molica direttore di 

Oncoematologia e capo dipartimento di Oncoematologia dell’Azienda ospedaliera Pugliese Ciaccio, 

e dal notaio Paola Gualtieri. Modera l’incontro la cardiologa Maria Primerano.   
 


